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Sono in giardino sotto il sole di aprile; 
poco dopo si siede vicino a me mia 
nonna con i suoi libri e mi chiede: “Cosa 
stai leggendo?” Le rispondo un vago: “Di 
arte”. Mi allunga la mano e mi dice: “Leggi 
qua”. Prendo quello che dalla forma è 
un santino, lo leggo e le rispondo che le 
parole sono molto belle. Non ho potuto 

contraccambiare il gesto offrendole quello che stavo leggendo io. Come spiegarle che 
uno squalo sotto formaldeide è un’opera d’arte e vale 12 milioni di dollari? 
[…] se è in grado di leggere e interpretare gli scritti religiosi è in grado di trovare un senso 
anche all’arte contemporanea... […] Il parallelo mi fa riflettere e mi convinco che posso 
spiegare l’arte contemporanea a mia nonna, classe 1926. Le parlo subito di questa idea e 
mi […] risponde così: “Tutte le cose del mondo sono arte. L’arte è nella nostra testa. La vita, 
da quando si nasce, è arte”. 
Penso che posso chiudere il libro qui, ha detto tutto lei...eppure proprio questa risposta 
mi fa capire che si può fare, nasce così L’arte contemporanea spiegata a mia nonna che 
non è un manuale di storia dell’arte, non è un testo teorico, né un saggio di estetica, è solo 
il desiderio di avvicinare le persone all’arte; è l’ambizione, accompagnata da un dovere 
morale che mi sento addosso, di rendere comprensibile l’arte contemporanea a qualsiasi 
osservatore non preparato, ma curioso.

Alice Zannoni
Nata ad Arzignano (Vicenza) il 30 marzo 
1981. Vive e lavora a Bologna.
Si è laureata in Estetica al Dams-Arte 
di Bologna con Luciano Nanni, dove 
consegue anche il master in “Cultura 
dell’innovazione, mercati e creazione di 
impresa”. 
Si occupa da dieci anni di arti visive come 
critica d’arte, curatrice indipendente e 
collabora con riviste del settore. E’ stata 
docente di Storia del design presso la Laba 
di Rimini, Direttore Amministrativo della 
Fondazione Campori, ha ideato, fondato e 
diretto SetUp Contemporary Art Fair. 
Più che critica ama definirsi “osservatrice 
contemporanea”.

Zita Urbani 
Nata in Valbona contrà nella frazione di 
Sant’Urbano di Montecchio Maggiore 
(Vicenza) il 16 aprile 1926.
Vive a Montecchio Maggiore.
Contadina, da sempre e ancora adesso.
Mamma di cinque figli, nonna di undici 
nipoti.
Fa parte dell’Ordine Francescano Secolare. 
Dice di sé: “Io ho solo fede e spirito e sto 
bene sull’orto”.
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Spazio Rizzato, il progetto culturale di Ottica Rizzato a Marano Vicentino, ha i piacere di ospitare martedì 4 dicembre alle 20.30  Alice Zan-
noni autrice de “L’arte contemporanea spiegata a mia nonna” (Nfc Edizioni), il caso editoriale che sta riscuotendo un grande consenso 
tra il pubblico e che sta solleticando la curiosità anche dei più avversi all’arte contemporanea. 

L’autrice - in conversazione con Gabriele Cavedon, direttore dello spazio culturale - racconterà l’avventura intrapresa con nonna Zita e per 
l’occasione approfondirà “SUITCASE PROJECT: L’Arte viaggia in valigia”, l’esposizione in corso, con lo stesso l’approccio ha adottato con 
la nonna novantunenne.

L’ingrediente del successo di questo progetto è l’idea stessa che ha avuto Alice Zannoni – spiegare l’arte contemporanea alla nonna no-
vantunenne – sviluppandola con un approccio linguistico semplice e con stratagemmi metaforici che consentono anche al lettore meno 
preparato di poter comprendere i meccanismi dell’arte.
A cominciare dal titolo - forte, semplice e chiaro -  il racconto si snoda in un avvincente dialogo tra Alice e la nonna Zita che, strutturato 
alternando momenti di arte e di vita, porta il lettore a vivere una dimensione intima e familiare pur trattando le pagine argomenti piuttosto impe-
gnativi. Ed è proprio l’equilibrio tra il carattere divulgativo e note specialistiche che rendono questo libro adatto ad un amplio pubblico di lettori; 
non si tratta di un manuale di storia dell’arte, né di un testo teorico, né di un saggio di estetica, piuttosto di un “kit di pronto intervento” per 
coloro che di arte non sanno nulla, un libro per dare una risposta non tanto a “che cosa è arte” ma al quesito “perché alcune cose sono arte”. 

Non solo arte. Nonna e nipote rappresentano due momenti della vita estremamente diversi, giovinezza e senilità e Alice Zannoni fa sì che 
il lavoro diventi implicitamente anche una riflessione sul tempo che fa perno sull’arte come struttura portante di un confronto generazionale 
tra la nonna Zita, che a novantuno anni dice con convinzione che non vuole diventare vecchia perché vuole continuare a sapere “cose nuo-
ve”, e la nipote che di anni ne ha trentasei e tocca con mano il fatto che “la ruota gira” anche se resterà sempre la sua “toseta”, cioè la sua 
bambina. 

“Devo tornare indietro per andare avanti - dice l’autrice -  questo libro non può che partire da casa di mia nonna e non solo perché l’interlo-
cutore è mia nonna, ma perché il senso di questa operazione si può apostrofare come “rivoluzione”. Trovo sia una rivoluzione trasmettere il 
sapere e acquisire conoscenza e, in fondo, l’appellativo di rivoluzione, se preso in prestito dalla scienza, funziona perfettamente. Revolutio è il 
giro che compie il pianeta sull’orbita trovandosi poi al punto di partenza per ricominciare. È un andare avanti  tornando indietro per legittimare 
un altro giro che è il futuro. L’arte ha un carattere rivoluzionario, l’arte è un modo di sapere e il sapere è sempre una rivoluzione”.

Spazio Rizzato 
Nasce nel 2014 a Marano Vicentino come un’importante istituzione culturale che incarna l’impegno di OTTICA RIZZATO nella filantropia 
aziendale per sostenere attivamente la creatività e il patrimonio contemporaneo in un concetto allargato di arte che coinvolge i nuovi media, il 
design e la poesia. A tale scopo, tutto il primo piano dello storico palazzo che è sede di OTTICA RIZZATO, è oggi dedicato alle attività culturali 
e affidato alle cure dell’ultimogenito della famiglia Rizzato, Gabriele Cavedon.
Spazio Rizzato desidera essere un centro per la cultura e un luogo di incontro per offrire alla società nuove possibilità di esplorazione e di 
approfondimento, percorrendo le tendenze ed espressioni della contemporaneità, soprattutto attraverso le opere degli artisti locali e nazionali.
Spazio Rizzato, fin dalla sua fondazione, ha manifestato l’impegno nell’organizzare iniziative culturali, anche in collaborazione con istituzioni 
pubbliche e private, che mettano il cittadino in primo piano e donino valore al territorio in cui vive, nella certezza che, dando un ruolo centrale 
alla visione artistica come chiave di ricerca contemporanea, sia possibile costruire un futuro migliore.
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